
 
CITTÀ DI LECCE 

DIREZIONE SISTEMI INFORMATIVI 

VIA RUBICHI, 1 - 73100 LECCE (ITALY) - TEL. +39.0832.682212, FAX. +39.0832.682110 
a.esposito@comune.lecce.it   -   www.comune.lecce.it 

 

 
 
 
 

LECCE, 18.01.2007 
 
PROT. GEN. N° 7860 
 
 

Alla c.a. Assessorato Sviluppo Economico 
 Responsabile Misura 6.2 Azione C 
 Regione Puglia 
 DR. FRANCESCO DE GRANDI 
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 Industria Alberghiera 
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C.A.  DR.SSA MARINA CANCELLARA  
 
 Assessorato Sviluppo Economico 

Innovazione Tecnologica 
 Artig. PMI ed Internazionalizzazione 
 Regione Puglia 
C.A. AVV. DAVIDE F. PELLEGRINO 

  

OGGETTO: PIS N° 11 “ITINERARIO TURISTICO-CULTURALE BAROCCO PUGLIESE” P.O.R. 
PUGLIA 2000-2006 MISURA 6.2 AZIONE C - POLO TERRITORIALE LECCESE E POLO 
TERRITORIALE ALTO TAVOLIERE 

 PROPOSTA PROGETTUALE TRASMESSA CON NOSTRA NOTA PROT. N. 107151 DEL 
12.10.2006 - STRALCIO E RIPROGRAMMAZIONE ECONOMICO FINANZIARIA  

 
 
 
Gentilissimi, 
 
 con Nota Prot. N. 107151 del 12.10.2006 la scrivente Amministrazione ha provveduto a 
trasmettere alle SS.LL. progettazione definitiva a valere su PIS n° 11 “Itinerario Turistico-Culturale 
Barocco Pugliese” P.O.R. Puglia 2000-2006 Misura 6.2 Azione C - Polo Territoriale Leccese e Polo 
Territoriale Alto Tavoliere,  valore complessivo proposta pari ad euro 5.460.000. 
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 Successivamente, nel corso della riunione tenutasi presso la Regione Puglia in data 
18.12.2006, ci è stata consegnata Vostra Nota Prot. N. 1746 del 18.12.2006, a firma Avv. Davide F. 
Pellegrino, ove veniva evidenziata la necessità di fornire ulteriori integrazioni e specificazioni in 
ordine alla progettazione sopra detta, tra cui una più chiara ripartizione delle risorse PIS 11 tra i diversi 
Poli territoriali afferenti il PIS medesimo. 
  
 Con Nota Prot. 4179/MBCA del 20.12.2006, Regione Puglia – Settore Beni Culturali, a firma 
del Dr. Francesco Virgilio, ci è stato poi trasmesso verbale dell’incontro del Gruppo Tecnico di 
Valutazione PIS tenutosi in data 26.10.2006, e che alleghiamo unitamente alla presente, ove si 
stabilisce che il totale delle risorse finanziarie a valere sulla misura 6.2 PIS 11 Barocco Pugliese - pari 
a complessivi euro 8.200.000 - sia da intendersi ripartito per il 58% in favore del Polo Centro 
Meridionale (e dunque per complessivi euro 4.742.333), e per il solo 42 % in favore del Polo Leccese 
e del Polo Alto Tavoliere (e dunque per un controvalore complessivo pari ad euro 3.457.666). 
  
 Stante quanto sopra, ed indipendentemente dai criteri utilizzati al fine di addivenire a tale 
ripartizione, e dunque indipendentemente da qualsivoglia nostra ed eventuale eccezione in tal senso, 
pare evidente come la progettazione da noi presentata - e di valore complessivo pari ad euro 5.460.000 
- debba subire una tale e complessiva riprogrammazione (con abbattimento pari a circa 2.000.000 di 
euro), da non poter sicuramente garantire la realizzazione dei medesimi interventi in precedenza  
previsti. 
 
 Ciò detto, e considerando come le diverse Amministrazioni Comunali aderenti all’iniziativa, 
ed afferenti il Polo Leccese ed il Polo Alto Tavoliere, abbiano formalmente approvato la precedente 
ipotesi progettuale, con condivisione ed interesse verso ciascuno degli obiettivi e delle attività ivi 
elencate, si ritiene opportuno procedere ad una riprogettazione e ridefinizione della proposta 
progettuale che sia da intendersi come addendum ed integrazione della precedente, con integrale 
stralcio di alcune attività e rimodulazione delle restanti, ma con l’obiettivo di poter comunque 
realizzare integralmente quanto oggetto della progettazione originariamente trasmessa,  e ciò anche 
beneficiando delle eventuali economie di gara che potranno rinvenire da parte dei vari PIS a valere 
sulla misura di che trattasi. 
  
 In tal senso, ribadendo l’interesse espresso dai Poli Leccese ed Alto Tavoliere con riferimento 
all’iniziativa progettuale precedentemente definita, e rinviando dunque alla stessa per quanto concerne 
la complessità degli obiettivi e delle finalità descritte, di seguito si sintetizzano le ipotesi di 
stralcio/rimodulazione che in questa fase si ritiene opportuno proporre, e ciò sempre auspicando che la 
totalità degli interventi precedentemente previsti possano comunque ed integralmente realizzarsi. 
 
 
In estrema sintesi, ed onde fornire risposta puntuale alle richieste di integrazioni ed ulteriori 
specificazioni come da Vostra Nota Prot. N. 1746 del 18.12.2006, si evidenzia quanto a seguire: 
 

1. Vostra Nota, Punto 1: “Non è definita una chiara ripartizione delle risorse del PIS 11 tra i due 
Poli Martina Franca- Francavilla Fontana e Lecce - San Severo. Occorre definire la 
dotazione finanziaria di ciascuno di essi”. 

 
Il valore complessivo della proposta viene rideterminato in complessivi euro 3.457.000. con 
abbattimento di circa il 36,68 % del valore originario e pieno rispetto di quanto  comunicatoci 
con Con Nota Prot. 4179/MBCA del 20.12.2006, Regione Puglia – Settore Beni Culturali. 

2. Vostra Nota, Punto 2: “Nel modello gestionale, la funzione di gestione è ben identificata. 
Dichiarazioni di intenti, invece, si riscontrano sulla parte di gestione della funzione di 
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esercizio, in cui si presume l’orientamento alla creazione di una fondazione di partecipazione 
da ispirarsi a vari modelli (Trust e Olandese). Appare preoccupante che si rimandi la 
definizione del piano di business delle attività da gestire. Occorrono integrazioni e maggiori 
specificazioni. Nell’ipotesi di convenzionamento con terzi non appare chiaro se la creazione 
di una fondazione sia funzionale ad assegnare a terzi e con quale modalità di individuazione.  

Confermando quanto già espresso nella proposta progettuale trasmessa con Nostra Nota Prot. 
N. 107151 del 12.10.2006 con riferimento alla  funzione di gestione, per quanto concerne la 
funzione di esercizio si precisa invece di ritener opportuno procedere, anche a valle anche dei 
recenti orientamenti espressi dai vari Enti Associati, al fine di: 
 

° perseguire il duplice obiettivo della conservazione e tutela dei beni Culturali, ma – ed 
al contempo – quello della loro valorizzazione; 

° mantenere accentrate in capo agli Enti Associati le funzioni relative agli aspetti di 
maggior valenza strategica e di indirizzo, quali la definizione e realizzazione di 
ulteriori ed eventuali investimenti a medio lungo termine, la presentazione di altre 
proposte progettuali, la concertazione e programmazione in ordine a scelte ed indirizzi 
strategici da perseguire; quanto sopra, stante il pieno convincimento in ordine alla 
valenza che deve necessariamente essere attribuita agli investimenti nel settore 
culturale e turistico. L’investimento in tale settore, come settore produttivo capace di 
creare occupazione e reddito aggiuntivo, dovrebbe assumere come principale scopo 
quello di promuovere “nuove forme di turismo” (come il “turismo culturale”), e solo 
in seconda istanza di sfruttare, soprattutto sotto il profilo finanziario, il bacino 
d’utenza turistico maturo: e nei casi di elevata sostenibilità, o addirittura di sufficiente 
remuneratività quale quello da noi atteso, il compito di vigilanza e di promozione del 
soggetto pubblico non dovrebbe venire mai meno; 

° superare tuttavia la scarsa efficienza ed economicità degli strumenti gestionali classici, 
e dunque ricorrere a forme innovative di collaborazione e coordinamento tra pubblico 
e privato che, pur mantenendo strumenti a garanzia della tutela e della conservazione 
del patrimonio storico-artistico, siano guidate da criteri per l’appunto ispirati alla 
massima efficienza ed economicità. A tal fine, ciascuno dei Capofila Territoriali dei 
rispettivi Poli procederà tramite affidamento all’esterno (a soggetti anche a 
partecipazione mista pubblico privato) che abbiano consolidato la propria attività su 
un periodo di almeno due/tre anni, e che dovranno garantire una piena 
assistenza/manutenzione dell’infrastruttura tecnologica, l’espletamento delle attività 
sistemistiche di mantenimento e gestione, le attività di data entry, digitalizzazione e 
produzione/aggiornamento di nuovi contenuti, il coordinamento delle varie attività di 
gestione, l’individuazione e risoluzione delle problematiche tecniche che potranno 
insorgere, nonché la definizione di un pano di lavoro interno per il mantenimento dei 
contenuti. Tale esternalizzazione, come detto limitata a funzioni non strategiche e non 
di indirizzo, avverrà nei modi e secondo la normativa vigente, in ciò tuttavia 
privilegiando l’orientamento verso strutture a prevalente partecipazione pubblica. 

 
 

3. Vostra Nota, Punto 3: “Sono solo previsti rientri tariffari non specificati come provenienza ed 
in crescita esponenziale nel periodo previsto giungendo sino a 1.200.000 E/anno a partire 
dall’11 anno di esercizio. Sono necessari chiarimenti in merito. Indicare anche la 
quantificazione unitaria.”  

 
4. Vostra Nota, Punto 4: “1 rientri non tariffari non sono descritti ed in assenza del modello di 

gestione non è neanche ipotizzabile quale possa essere la loro fonte (abbonamenti, 
sponsorship,...). Dettagliare indicando la quantificazione unitaria.”  
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 L’intero quadro economico gestionale della proposta viene rideterminato, sia (ed ovviamente) 

con riferimento ai costi, sia per quanto concerne il previsto piano dei ricavi (tariffari e non), 
sia con riferimento alla previsione di contribuzione a carico degli enti. (In appendice alla 
presente si riportano i prospetti di sintesi in ordine alla Sostenibilità Finanziaria ed Economica 
dell’iniziativa progettuale così come riprogrammata). 
 
Tale rideterminazione, ovviamente di ampio spessore sul fronte dei costi (e ciò stante l’ingente 
rimodulazione economica apportata), presenta una sostanziale rideterminazione del quadro 
complessivo dei ricavi, sia tariffari che non tariffari. E ciò quale conseguenza di molteplici 
fattori: 

° vengono stralciate alcune attività dalle quali si attendevano ricavi; 
° i vari Enti Associati, sempre nella logica e con la finalità di garantire il sostentamento 

dell’iniziativa, nonché di garantire quelle condizioni di massima certezza economico 
finanziaria da cui poter più facilmente creare le basi per la realizzazione anche delle 
attività momentaneamente stralciate, intendono procedere con criteri previsionali 
ispirati alla massima prudenza, minimizzando dunque le aspettative espresse in 
termini di rientri (tariffari e non), e massimizzando invece il proprio impegno a 
compensare eventuali saldi negativi di gestione. 
 

Ciò premesso, la sostenibilità economico gestionale dell’iniziativa viene ad essere 
ampiamente garantita, con previsioni di ricavi complessivi pari ad oltre 3.580.000 euro, e ciò a 
fronte di costi complessivi pari ad euro 2.868.000, con saldo di gestione positivo e pari ad 
oltre 700.000 euro. I ricavi esposti sono peraltro, e come già detto, ispirati a criteri di massima 
prudenza, con ad esempio indicazione di rientri non tariffari (quali le  sponsorizzazioni) per 
soli euro 271.000 per l’intero periodo (e dunque in misura pari a poco più di 20.000 euro 
annui), e con  rientri tariffari per advertising/pubblicità (complessivamente veicolata) per circa 
880.000 euro per l’intero periodo (e dunque in misura pari a poco più di 50.000 euro annui).  

5. Vostra Nota, Punto 5: “Occorre integrare e dettagliare il Servizio pilota di infomobilità. I 
servizi Community Services potrebbero essere in sovrapposizione con quelli in corso di 
realizzazione nel Portale Turistico Regionale. In tal caso i relativi costi non sarebbero 
ammissibili”.  

Una puntuale e maggior descrizione viene dettagliata nelle parti a seguire. 

6. Vostra Nota, Punto 6: “L‘attività Allestimento infrastrutture di incoming prevede l’acquisto di 
un mezzo mobile. Si ricorda che l’acquisto di mezzi mobili e i relativi costi di gestione e 
manutenzione non sono ammessi. Pertanto, occorre riformulare il quadro economico di 
spesa”.  

Tale attività viene ad essere integralmente stralciata, così come puntualmente dettagliato nelle 
parti a seguire. 

 
 
Premesso quanto sopra, e passando ad una puntuale descrizione degli interventi di 
rimodulazione e stralcio apportati, si evidenzia come gli stessi siano rappresentati da: 
 

 Stralcio integrale delle attività riferibili all’allestimento dell’infrastruttura mobile di 
Incoming, allo sviluppo e deployment dei Community Services nonché alla produzione di 
contenuti multimediali 3D;  
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 Abbattimento di alcune delle voci di costo riferibili alle restanti attività, ma con 
sostanziale mantenimento della maggior parte degli obiettivi attesi in termini di qualità e 
di valenza degli stessi. 

 
 
  
 A seguire, oltre al quadro di sintesi delle Attività così come Rimodulate, nonché a tabella 
esplicativa delle percentuali di abbattimento costi per ciascuna attività rispetto al valore da 
progetto originario, si fornisce puntuale descrizione degli interventi di rimodulazione e 
riprogrammazione rispettivamente apportati per ciascuna attività. 
 
 
 
 

 Quadro di sintesi riprogrammazione/stralcio Attività Rimodulate 
 
 

 Totale 
rimodulato Personale Spese 

Generali HW SW Telem Consul Infrast. 
Materiali

AT01 Progettazione Esecutiva 35.000 0 0 0 0  0  35.000  

AT02 Espletamento Gara 35.000 0 0 0 0  0  35.000  

AT03 Allestim. Infrastrutture di Incoming 688.000 0 10.000 350.000 108.000 20.000 50.000 150.000

AT03.1 Centri Visita , Punti di Contatto, Centri 
di accoglienza 688.000  10.000 350.000 108.000 20.000 50.000 150.000

AT03.2 Struttura Mobile 0 0 0 0 0  0  0 0 

AT04 Allestimento Strutt. Redazionali e 
Centro Documentale 270.000 0 5.000 85.000 100.000 10.000 50.000 20.000

AT05 Rete di Cooperazione ed Infrastr. 
InfoMobilità 659.000 0 10.000 150.000 139.000 60.000 300.000 0

AT05.1 Rete di cooperazione 245.000 0 5.000 0 100.000 40.000 100.000 0 
AT05.2 Community Services 0 0 0 0 0  0  0 0 

AT05.3 Progetto pilota Infomobilità 414.000 0 5.000 150.000 39.000 20.000 200.000 0 

AT06 Produz. Contenuti e Popolam. Portale 1.360.000 410.000 45.000 0 0 40.000 865.000 0

AT06.1 Analisi, Raccolta, Produzione 
Contenuti  1.017.000 300.000 35.000    32.000 650.000 0 

AT06.2 Caricamento Aggiornamento 
Contenuti 343.000 110.000 10.000    8.000 215.000 0 

AT07 Animaz. Territoriale, Coord.to, 
Monitoraggio 290.000 140.000 100.000 0 0  0  50.000 0 

AT08 Messa in Esercizio 120.000 100.000 0 0 0  20.000 0 0 

  3.457.000 650.000 170.000 585.000 347.000 150.000 1.385.000 170.000

   18,80% 4,92% 16,92% 10,04% 4,34% 40,06% 4,92%
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 Percentuali di abbattimento su valore Originario per ciascuna Attività 

 
 

 
AT01  Progettazione Esecutiva  12,50%

AT02  Espletamento Gara  12,50%

AT03  Allestimento Infrastrutture di Incoming  29,80%

 AT03.1 Centri Visita , Punti di Contatto, Centri di accoglienza 0,.00% 

 AT03.2 Struttura Mobile 100,00% 

AT04  Allestimento Strutt. Redazionali e Centro Documentale  10,00%

AT05  Rete di Cooperazione ed Infrastr. InfoMobilità  40,31%

 AT05.1 Rete di cooperazione  0,00% 

 AT05.2 Community Services 100,00% 

 AT05.3 Progetto pilota Infomobilità  0,00% 

AT06  Produz. Contenuti e Popolam. Portale  43,57%

 AT06.1 Analisi, Raccolta, Produzione Contenuti  47,25 % 
 AT06.2 Caricamento Aggiornamento Contenuti Multimediali  28,84 % 
AT07  Animaz. Territoriale, Coord.to, Monitoraggio  37,77%

AT08  Messa in Esercizio  0,00%

    36,68%

 
 
 

 Dettaglio Interventi di rimodulazione/riprogrammazione 
 
 
 ATO1 – PROGETTAZIONE ESECUTIVA 
 

Descrizione attività  
L’attività prevedeva la predisposizione del progetto esecutivo con definizione dei requisiti 
funzionali, tecnici ed operativi, nonché la progettazione dei modelli funzionali dei diversi 
sottosistemi applicativi, dell’architettura della infrastruttura tecnologica, della lista e delle 
caratteristiche dei prodotti e dei servizi da acquisire, nonché delle modalità di realizzazione e 
gestione del progetto. Quale riprogrammazione e rimodulazione dell’attività di che trattasi si 
propone dunque il solo abbattimento, nella misura del 12,50% circa, della relativa voce di 
costo. 

 
Criterio di Attivazione 
Invariato 
 
Criterio di Completamento 
Invariato 
 



 

PAG. 7 DI 13 

Durata dell'attività 
Invariata 
 
Prodotti 
P.AT01.1: Invariato 
  
Riprogrammazione economico finanziaria 
Il costo dell’attività, originariamente pari ad euro 40.000, viene ridotto alla concorrenza di 
euro 35.000, con abbattimento di circa il 12,50% come sopra detto, e dettaglio come da tabella 
a seguire: 

Progetto Originario 
Personale Spese 

Generali HW SW Telem Consul Infrast. 
Materiali TOTALE 

AT01 - Progettazione   Esecutiva 0 0 0 0 0 40.000 0 40.000

Totale 0 0 0 0 0 40.000 0 40.000

Progetto Rimodulato            

AT01 - Progettazione   Esecutiva  0 0 0 0 0 35.000 0 35.000

Totale 0 0 0 0 0 35.000 0 35.000

 
 
  
 ATO2 – ESPLETAMENTO GARA 
 

Descrizione attività  
L’attività prevedeva l’espletamento di tutti gli atti di gara fino alla firma del contratto con il 
fornitore aggiudicatario. Quale riprogrammazione e rimodulazione dell’attività di che trattasi 
si propone dunque il solo abbattimento, nella misura del 12,50% circa, della relativa voce di 
costo. 
 
Criterio di Attivazione 
Invariato 
 
Criterio di Completamento 
Invariato 
 
Durata dell'attività 
Invariata 
 
Prodotti 
P.AT02.1: Invariato 
  
Riprogrammazione economico finanziaria 
Quale riprogrammazione e rimodulazione della Progettazione definitiva trasmessa con nostra 
Nota Prot. N. 107151 del 12.10.2006 si propone il solo abbattimento, nella misura del 12,50% 
circa, della relativa voce di costo. 
Il costo dell’attività, originariamente pari ad euro 40.000, viene ridotto alla concorrenza di 
euro 35.000, con abbattimento di circa il 12,50% come sopra detto, e dettaglio come da tabella 
a seguire: 

Progetto Originario 
Personale Spese 

Generali HW SW Telem Consul Infrast. 
Materiali TOTALE 

ATO2  - Esp.to Gara 0 0 0 0 0 40.000 0 40.000
Totale 0 0 0 0 0 40.000 0 40.000
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Progetto Rimodulato 

         
  

ATO2  - Esp.to Gara 0 0 0 0 0 35.000 0 35.000
Totale 0 0 0 0 0 35.000 0 35.000

  
 
  
 ATO3 –  ALLESTIMENTO INFRASTRUTTURE DI INCOMING - PUNTI DI CONTATTO, CENTRI DI 
 ACCOGLIENZA E CENTRI VISITA 

 
Descrizione attività  
L’attività prevedeva l’acquisizione di tutto quanto necessario in termini di infrastrutture 
tecnologiche (PdL, dispositivi accessori di proiezione/fruizione di contenuti digitali 
multimediali), infrastrutture logistiche e di supporto ai fini dell’allestimento dei Punti di 
Contatto, Centri di Accoglienza, Centri Visita e struttura di Incoming Mobile. Quale 
riprogrammazione e rimodulazione dell’attività di che trattasi si propone lo stralcio integrale 
della sottoattività rappresentata dall’allestimento di infrastruttura mobile di incoming; l’attività 
così rimodulata prevede dunque la sola acquisizione di tutto quanto necessario in termini di 
infrastrutture tecnologiche (PdL, dispositivi accessori di proiezione/fruizione di contenuti 
digitali multimediali), infrastrutture logistiche e di supporto ai fini dell’allestimento dei 
previsti Punti di Contatto, Centri di Accoglienza e Centri Visita, con stralcio integrale della  
sottoattività relativa all’allestimento di struttura di Incoming Mobile. 
 
Criterio di Attivazione 
Invariato 
 
Criterio di Completamento 
Invariato 
 
Durata dell'attività 
Invariata 
 
Prodotti 
P.AT03.1 : Invariato / P.AT03.2 : Invariato / P.AT03.3:  Stralciato 

 
Riprogrammazione economico finanziaria 
Il costo dell’attività, originariamente pari ad euro 980.000, viene ridotto alla concorrenza di 
euro 688.000, con abbattimento di circa il 29,80 %, e dettaglio come da tabella a seguire: 

 

Progetto Originario 
Person. Spese 

Generali HW SW Telem Consul Infrast. 
Materiali TOTALE 

AT03.1 – C. Visita, Punti di 
Contatto, C. Accoglienza 0 10.000 350.000 108.000 20.000 50.000 150.000 688.000

 
AT03.2 - Struttura Mobile 0 0 250.000 42.0000 0 0 0 292.000

Totale 0 10.000 600.000 150.000 20.000 50.000 150.000 980.000

Progetto Rimodulato             
AT03.1 – C. Visita, Punti di 
Contatto, C. Accoglienza 0 10.000 350.000 108.000 20.000 50.000 150.000 688.000

 
AT03.2 - Struttura Mobile 0 0 0 0 0 0 0 0

Totale 0 10.000 350.000 108.000 20.000 50.000 150.000 688.000
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 ATO4 –  ALLESTIMENTO STRUTTURE REDAZIONALI E CENTRO DOCUMENTALE  
 

Descrizione attività  
L’attività prevedeva l’acquisizione di tutto quanto necessario in termini di infrastrutture 
tecnologiche (PdL, Server, Reti LAN), infrastrutture logistiche e di supporto ai fini 
dell’allestimento di N. 2 Redazioni di Servizio, N. 1 Redazione Periferica e N. 1 Centro 
Documentale. Non si propone alcune variazione dell’attività di che trattasi, restandone 
invariato ogni aspetto ed elemento così come descritto nella progettazione trasmessa con 
Nostra Nota Prot. N. 107151 del 12.10.2006. 

 
Criterio di Attivazione 
Invariato 

 
Criterio di Completamento 
Invariato 

 
Durata dell'attività 
Invariata 

 
Prodotti 
P.AT04.1 : Invariato / P.AT04.2 : Invariato  

 
Riprogrammazione economico finanziaria 
Il costo dell’attività, originariamente pari ad euro 300.000, viene rideterminato in euro 
270.000, con abbattimento del 10 %, e dettaglio come da tabella a seguire: 
 

Progetto Originario 
Personale Spese 

Generali HW SW Telem Consul Infrast. 
Materiali TOTALE 

ATO4  - Allestimento Strutture 
Redazionali e Centro 
Documentale 

0 5.000 85.000 100.000 10.000 50.000 50.000 300.000

Totale 0 5.000 85.000 100.000 10.000 50.000 50.000 300.000

 Progetto  Rimodulato            
ATO4  - Allestimento Strutture 
Redazionali e Centro 
Documentale  

0 5.000 85.000 100.000 10.000 50.000 20.000 270.000

Totale 0 5.000 85.000 100.000 10.000 50.000 20.000 270.000

 
 
 
 ATO5 – REALIZZAZIONE RETE DI COOPERAZIONE ED INFRASTRUTTURA DI INFOMOBILITÀ  
 

Descrizione attività  
Quale riprogrammazione e rimodulazione dell’attività di che trattasi si propone lo stralcio 
integrale della sottoattività rappresentata dallo sviluppo e deployment dei Community 
Services, e dunque si procede a così ridefinire l’attività di che trattasi:  acquisizione dei servizi 
di infrastrutturazione immateriale (Hosting software applicativi, Servizi ISP, etc..), 
predisposizione ed attivazione della Rete di Comunicazione/Interscambio servizi e contenuti, 
realizzazione di un ambiente di gestione/indicizzazione documentale e di workflow 
(archiviazione/pubblicazione, catalogazione, indicizzazione, consultazione, ricerca, 
validazione, approvazione, autorizzazione, pubblicazione, check-in, check-out) di documenti, 
risorse e contenuti,  realizzazione di tutti gli interventi di predisposizione della piattaforma 
tecnologica necessari per l’erogazione dei servizi di infomobilità.  
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Il servizio Pilota di Infomobilità - previsto come progetto sperimentale a valere su alcuni 
specifici territori e contesti urbani - rappresenterà supporto multimediale per i visitatori che si 
recheranno presso attrattori turistici e culturali di grande interesse (centri storici, scavi 
archeologici, musei, ecc.). L’utente riceverà informazioni in merito alla propria posizione 
all’interno del sito e potrà richiedere informazioni relative ai punti di interesse o ai servizi 
disponibili; avrà a disposizione uno strumento interattivo che rappresenti guida e che anche 
fornisca una visione approfondita dei beni che lo circondano. 
 
Finalità del servizio di che trattasi è quello di permettere al turista  anche la rilevazione e 
l’apprezzamento di tutto ciò che “occhi esperti”, grazie allo studio approfondito dello 
specifico attrattore, hanno individuato, studiato ed esaltato e che - invece - potrebbe passare 
banalmente inosservato agli occhi di un visitatore poco esperto della storia, della cultura o 
delle tradizioni che hanno determinato le definizione di un particolare.  
Il turista in vacanza, anziché l’esperto di storia dell’arte, recandosi in uno dei siti attrezzati con 
tale sistema, riceverà un vero e proprio servizio di guida interattiva, tramite il quale, peraltro, 
potranno anche veicolarsi attività di marketing territoriale.  
 Più in dettaglio, e premesso come il servizio in questione preveda l’adozione di 
soluzioni tecnologiche innovative sia per la localizzazione in esterno, via GPS, sia all’interno 
di strutture chiuse, e ciò tramite tag RFID, è evidente come lo stesso non rappresenti un 
comune sistema di navigazione basato su tecnologia GPS e cartografia georeferenziata, bensì 
guida turistica tecnologicamente avanzata che trova la propria specificità nell’applicazione 
riservata ad aree non molto estese (es.:  centri storici, musei, parchi archeologici, ecc.), e per le 
quali si rende difatti opportuno ottenere una definizione molto raffinata del particolare nonché 
un’elevata precisione nell’individuazione di questo ultimo, a prescindere che si trovi all’aperto 
o all’interno di strutture coperte. 
 Lo scopo è quello di creare una piattaforma che consenta di esaltare i beni locali con 
tecnologie evolute, e ciò tramite una gestione dell’informazione ad interesse prettamente 
locale che possa esser condotta in piena autonomia: la riproduzione scenografia 
dell’evocazione di un evento del passato (ad esempio realizzata tra interni ed esterni di un 
parco archeologico), i particolari di un centro storico, la presenza della bottega caratteristica di 
un artigiano piuttosto che di una rappresentazione artistica locale (con i relativi percorsi 
tematici, dipendenti da esigenze e manifestazioni anche estemporanee), presentano - 
all’interno dell’intero sistema turistico - una collocazione indubbiamente circoscritta, 
squisitamente locale nonché solitamente legata ad un tempo relativamente limitato. Si 
prospetta, pertanto, la necessità di esaltare tali attrattori con strumenti di infomobilità che 
siano, da un lato, autonomamente ed immediatamente gestibili nei contenuti, e, dall’altro,  
efficaci e puntuali nella presentazione contestuale di un informazione anche legata al 
particolare.   
 
Criterio di Attivazione 
Invariato 
 
Criterio di Completamento 
Variato con stralcio riferito ai Community Services, e dunque così ridefinito: Rete di 
Cooperazione attivata e funzionante, servizio di infomobilità attivato e fruibile.  
 
Durata dell'attività 
Invariata 
 
Prodotti 
P.AT05.1 : Invariato / P.AT05.2 : Invariato / P.AT05.3 : Stralciato / PAT05.4 :Invariato 
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Riprogrammazione economico finanziaria 
Il costo dell’attività, originariamente pari ad euro 1.104.000, viene rideterminato in euro 
659.000, con abbattimento del 40,31 % interamente imputabile allo stralcio della sottoattività 
riferita sviluppo e deployment Community Services. Dettaglio come da tabella a seguire: 
 

Progetto Originario 
Person. Spese 

Generali HW SW Telem Consul Infrast. 
Materiali TOTALE 

AT05.1 – Rete Cooperazione 0 5.000 0 100.000 40.000 100.000 0 245.000
AT05.2 – Community Services 0 5.000 0 0 40.000 400.000 0 445.000
AT05.3 – Pr.Pilota Infomobilità 0 5.000 150.000 39.000 20.000 200.000 0 414.000

Totale 0 15.000 150.000 139.000 100.000 700.000 0 1.104.000

 Progetto Rimodulato            
AT05.1 – Rete Cooperazione 0 5.000 0 100.000 40.000 100.000 0 245.000
AT05.2 – Community Services 0 0 0 0 0 0 0 0
AT05.3 – Pr.Pilota Infomobilità  5.000 150.000 39.000 20.000 200.000 0 414.000

Totale 0 10.000 150.000 139.000 60.000 300.000 0 659.000

 
    
 
 
 ATO6 –  PRODUZIONE CONTENUTI E POPOLAMENTO PORTALE TURISTICO REGIONALE  
 

Descrizione attività  
L’attività consisteva nella realizzazione di ogni intervento connesso alla produzione di 
contenuti multimediali nonché al caricamento degli stessi all’interno del Portale Turistico 
Regionale, della Rete di Cooperazione e del Repository del Centro Documentale: l’attività 
veniva inoltre  articolata in termini di due principali sottoattività, ossia:  
° AT06.1 (Analisi – Raccolta – Produzione Contenuti Digitali): 
° AT06.2 (Caricamento – Aggiornamento Contenuti Digitali): 

 
Quale riprogrammazione e rimodulazione dell’attività di che trattasi si propone lo stralcio 
integrale della ipotizzata produzione di contenuti multimediali avanzati, ossia 3D, nonché una 
complessiva rivisitazione del restante quadro dei costi imputabile sia ad un minor numerosità 
di contenuti a prodursi (ma con sostanziale mantenimento della maggior parte degli obiettivi 
attesi in termini di qualità e di valenza degli stessi), sia ad interventi di economicizzazione in 
senso generale. 
 

 
Criterio di Attivazione 
Invariato 

 
Criterio di Completamento 
Invariato  
 
Durata dell'attività 
Invariata  
 
Prodotti 
P.AT06.1 : Invariato / P.AT06.2 : Invariato  
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Riprogrammazione economico finanziaria 
Il costo dell’attività, originariamente pari ad euro 2.410.000, viene rideterminato in euro 
1.360.000, con abbattimento complessivo del 43,57 % e principalmente imputabile allo 
stralcio della sottoattività riferita alla produzione di contenuti multimediali 3D. Dettaglio come 
da tabella a seguire: 
 

Progetto Originario 
Person. Spese 

Generali HW SW Telem Consul Infrast. 
Materiali TOTALE 

AT06.1 – Analisi, Raccolta, 
Produzione Contenuti 472.000 80.000 0 0 40.000 1.336.000 0 1.928.000

AT06.2 – Caricamento, 
Aggiornamento Contenuti  118.000 20.000 0 0 10.000 334.000 0 482.000

Totale 266.000 100.000 0 0 50.000 1.670.000 0 2.410.000

 Progetto Rimodulato            
AT06.1 – Analisi, Raccolta, 
Produzione Contenuti 300.000 35.000   32.000 650.000 0 1.017.000

AT06.2 – Caricamento, 
Aggiornamento Contenuti 110.000 10.000   8.000 215.000 0 343.000

Totale 410.000 45.000 0 0 40.000 865.000 0 1.360.000

 
 
 
 ATO7 –  ANIMAZIONE TERRITORIALE, COORDINAMENTO E MONITORAGGIO DI PROGETTO 

 
Descrizione attività  
Quale riprogrammazione e rimodulazione dell’attività di che trattasi si propone il solo 
contenimento dei relativi costi. Tale contenimento, oltre che ad interventi di 
economicizzazione in senso generale, viene a rendersi possibile anche grazio allo stralcio 
precedentemente descritto di alcune sottoattività - quali la realizzazione dei Community 
Services - per le quali sarebbe stato necessario attuare azioni maggiormente impegnative di 
informazione, sensibilizzazione e coinvolgimento dei vari stakeholders. 
 
Criterio di Attivazione 
Invariato 
 
Criterio di Completamento 
Invariato  
 
Durata dell'attività 
Invariata  
 
Prodotti 
P.AT07.1 : Invariato / P.AT07.2 : Invariato / P.AT07.3: Invariato / P.AT07.4: Invariato  
P.AT07.5 : Invariato / P.AT07.6 : Invariato / P.AT07.7 : Invariato 
 
Riprogrammazione economico finanziaria 
Il costo dell’attività, originariamente pari ad euro 466.000, viene rideterminato in euro 
290.000, con abbattimento del 37,77%, e dettaglio come da tabella a seguire: 
 

Progetto Originario Personale 
Spese 

Generali HW SW Telem Consul 
Infrast. 

Materiali TOTALE 
 266.000 100.000 0 0 0 100.000 0 466.000

Totale 266.000 100.000 0 0 0 100.000 0 466.000
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 Progetto  Rimodulato     

 140.000 100.000 0 0 0 50.000 0 290.000

Totale 140.000 100.000 0 0 0 50.000 0 290.000

 
  
 ATO8 –  MESSA IN SERCIZIO  

 
Descrizione attività 
Nessuna Variazione in ordine all’attività di che trattasi, né in termini di interventi ed obiettivi, 
né in termini di costi. 
 
Criterio di Attivazione 
Invariato 
 
Criterio di Completamento 
Invariato  
 
Durata dell'attività 
Invariata 
 
Prodotti 
P.AT08.1 : Invariato  
 
Riprogrammazione economico finanziaria 
Il costo dell’attività, originariamente pari ad euro 120.000, non subisce alcuna variazione. 
Dettaglio come da tabella a seguire: 

 

Progetto Originario 
Personale Spese 

Generali HW SW Telem Consul Infrast. 
Materiali TOTALE 

 100.000 0 0 0 20.000 0 0 120.000

Totale 100.000 0 0 0 20.000 0 0 120.000

 Progetto  Rimodulato     
 100.000 0 0 0 20.000 0 0 120.000

Totale 100.000 0 0 0 20.000 0 0 120.000

 
 
 
 Restando ovviamente a disposizione per qualsiasi ed ulteriore chiarimento, colgo l’occasione 
per porgere i più Cordiali Saluti. 
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